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Manifestazioni della Regione per il Trentennale 

Corteo a Perugia per 
celebrare il 1 Giugno 

Alle 11 il discorso celebrativo del presidente del Consiglio regionale Fiorelli 
Invitati tutti gli enti locali dell'Umbria • Un rinnovato impegno antifascista 

Sospesa dall'Amministrazione DC 

Lavoratori autonomi 
senza assistenza 

nel comune di Calvi 
Il grave provvedimento condannato durante un co­
mizio nella cittadina dal compagno Mario Bartolìni 

Scavalcata una legge della Regione 

TERNI, 31 
Con un provvedimento di 

chiaro intento strumentale ed 
elettoralistico. l'Amministra­
zione comunale di Calvi di­
retta dalla DC. ha sospeso 
l'assistenza farmaceutica ai 
lavoratori «monomi, uno dei 
servizi più importanti istitui­
ti. due anni fa, dalla Regio­
ne. I/a misura della Ammini­
strazione di Calvi non è in al­
cun modo giustificabile e mo­
tivata se non con la volontà 
di spostare su falsi problemi 
l'attenzione e l'interesse del­
le popolazioni. 

Il compagno Mario Barto-
lini ha tenuto l'altro giorno 
un comizio a Calvi organizza­
to dal nastro partito per illu­
strare alla popolazione 1 ter­
mini reali della situazione e 
denunciare l'infondatezza del­
la misura presa dall'Ammi­
nistrazione comunale de. 

Il compagno Bartolinl ha ri­
cordato che il servizio di as­
sistenza farmaceutica gratui­
ta è stato ottenuto dai lavo­
ratori autonomi solo con l'en­
trata in funzione della Regio­
ne che h'a sopperito a un ri­
tardo e ad una carenza che i 
governi de da 30 anni porta­
vano. Inoltre la Regione sta 
discutendo in questi giorni un 
nuovo provvedimento legisla­
tivo. con il quale si dovrebbe 
elevare il fondo a disposizio­
ne dei Comuni per l'erogazio­
ne del servizio, da 350 a 800 
milioni. 

Il nuovo provvedimento do­
vrebbe da una parte rendere 

più efficace e funzionante 11 
servizio e dall'altra sgravare i 
Comuni del carico che pesa 
sui bilanci comunali. La Re­
gione. ha aggiunto Bartolìni, 
e in piena regola con i ver­
samenti 'al Comune di Calvi 
che risulta, fra l'altro, l'unico 
Comune della provincia di 
Terni in cui il servizio sia 
stato sospeso. 

La misura è stata presa 
inoltre senza nessun rispetto 
per le organizzazioni profes­
sionali dell'agricoltura, dell'ar­
tigianato e del commercio e 
per 1 915 assistiti del comune 
di Calvi che si vedono oggi 
impossibilitati ad acquistare 
gratuitamente i medicinali. Il 
Comune di Calvi vuole cioè 
scaricare sulla Regione le re­
sponsabilità della situazione 
finanziaria degli enti locali 
mentre, come è noto. Il disse­
sto finanziario delle autono­
mie locali va attribuito alla 
politica del governi centrali, 
che non hanno risolto i pro­
blemi della finanza locale, 
della legge comunale e pro­
vinciale. 

Le vere responsabilità della 
situazione ricadono dunque 
sulla DC, la cui politica nelle 
campagne ha colpito non so­
lo le categorie dei salariati ma 
anche la piccola proprietà 
contadina. 

A conclusione del suo co­
mizio il compagno Bartolìni 
ha chiesto quindi l'immedia­
to ripristino del servizio di 
assistenza farmaceutica a tut­
ti 1 lavoratori autonomi. 

Nobile figura dì militante comunista 

Un anno fa moriva 

il compagno Laureti 

Ricorre oggi un anno dalla 
scomparsa del compagno 
Ovidio Laureti, nota e stima­
ta figura di dirigente comu­
nista. 

li compagno Laureti era 
nato nel 1928, e aveva inizia­
to fin da giovane, lavorando 
alle Acciaierie, la milizia po­
litica nelle file del partito 
comunista. Subito dopo la 
Liberazione, dirigendo il fron­
te della gioventù e l'orga­

nizzazione giovanile comu­
nista. dette un contributo de­
terminante. assieme ad un 
folto gruppo di giovani suoi 
coetanei, al rafforzamento 
ed allo sviluppo del partito. 
Nel 1950 fu nominato segre­
tario provinciale della FGCI 
ed entrò a far parte del co­
mitato federale. Divenuto 
successivamente segretario 
della sezione di fabbrica di 
Papigno e delle Acciaierie. 
scontò 5 mesi di prigione per 
aver partecipato alle lotte 
contro i licenziamenti. 

Entrò poi nella segreteria 
della federazione e. ininter­
rottamente dal '53 al *74. fu 
consigliere e assessore comu­
nale a Terni. I suoi ultimi in­
carichi pubblici oltre a quelli 
di partito furono la presi­
denza dell'ARCI e la vice­
presidenza dell'IACP. 

Ai familiari del compagno 
Laureti vanno 11 cordoglio e 
la partecipazione della fede­
razione comunista ternana e 
dell'Unità. 

PERUGIA, 31 
La Repubblica Italiana ha 

trent'anni. Un'età che per­
mette già agli storici, ai po­
litici ai cittadini in genere di 
trarre un bilancio, di traccia­
re programmi per il suo fu­
turo. 

L'antifascismo, fondamento 
della repubblica, continua ad 
essere oggi una pratica po­
litica Indispensabile per la tu­
tela delle Istituzioni democra­
tiche sorte dalla Resistenza, 
per Isolare e battere chi an­
che in questi giorni di con­
fronto elettorale tenta con at­
ti criminali di recidere i prin­
cipi del dialogo democratico. 

In Umbria i valori della de­
mocrazia, del pluralismo, del­
l'antifascismo, sono patrimo-
n i ^ r m a i indistruttibile delle 
masse popolari 

Il trentennale della repub­
blica è quindi nella nostra 
regione un avvenimento poli­
tico e istituzionale che non è 
estraneo, che è sentito dalla 
stragrande maggioranza del­
la popolazione. 

La Regione ha deciso di 
promuovere per il 2 giugno 
una manifestazione regionale 
che sarà organizzata in colla­
borazione con il Comune di 
Perugia e che si svolgerà in 
due momenti diversi. 

Alle 11 si terrà infatti al­
la Sala dei Notar! un discor­
so celebrativo tenuto dal 
presidente del Consiglio Re­
gionale Fiorelli e successiva­
mente alle ore dodici da Piaz­
za IV Novembre partirà un 
corteo che recherà^. omaggio 
alla lapide dei martiri della 
Resistenza. 

Alla manifestazione sono in­
vitati 1 Comuni, le Province, 
le forze politiche, sociali e 
sindacali, le autorità dello sta­
to, l cittadini tutti. 

La Regione intende quindi 
Investire tutti i soggetti del­
lo Stato democratico presenti 
in Umbria nella celebrazione 
di una delle tappe fondamen­
tali della storia d'Italia, pro­
prio perchè quell'avvenimento 
fu un fatto unitario alla rea­
lizzazione del quale hanno 
partecipato masse di cittadi­
ni di diversa estrazione 

Giustamente non si può con­
siderare il 2 giugno una que­
stione delle sole istituzioni, 
ma di tutte le componenti che 
vivono all'interno dello Stato 
democratico. 

Al di là delle celebrazioni 
comunque dicevamo che que­
sto due giugno assume un 
aspetta diverso. 

Si è Infatti aperto in questi 
ultimi anni un dibattito sul 
futuro della Repubblica, su 
au-all strade il nostro paese 
deve imboccare per tenere fe­
de al valori e ai principi di 
quella costituzione che è la 
carta programmatica della 
Repubblica. 

E sono proprio le compo­
nenti che unitariamente han­
no costruito Io stato democra­
tico che oggi unitariamen­
te devono unire tutti i loro 
sforzi nella ricerca di soluzio­
ni che facciano uscire il pae­
se dalla pesante situazione in 
cui si trova. 

a. g. 

Incontro del 
PCI a Spoleto 

SPOLETO. 31 
Il compagno Pietro Conti. 

membro della Direzione dei 
Partito, ed il prof. Bruno To­
scano. Indipendente, rispet­
tivamente candidati per il 
PCI alla Camera dei Depu­
tati ed al Senato, terranno 
un incontro dibattito con la 
cittadinanza di Spoleto il 2 
giugno alle ore 10.30 in Piaz­
za della Libertà. Nella stessa 
giornata alle ore 20.30 il com- \ 
pagno Pietro Conti parlerà a i 
Campello sul Clitunno. 

Manifestazioni del partito in tutta la regione 
— - — — - — . — . • . . • i 

Terni: il PCI 
si incontra còri 

i cittadini 

Un accordo tra Comune di Terni ed esercenti 

TERNI. 31 
Si tiene domani martedì 

alle ore 21 in Piazza della 
Repubblica, l'incontro dei 
comunisti con la popolazio 
ne di Terni. Ogni cittadino 
potrà rivolgere domande sul­
le situazione politica, sulle 
proposte del PCI al dirigen­
ti e candidati comunisti che 
partecipano all'incontro. 

I compagni che risponde­
ranno agli interrogativi po­
sti saranno Pietro Conti del­
la Direzione del PCI, can­
didato alla Camera, Alba 
Scaramucci, candidata alla 
Camera, Mario Bartolìni. 
candidato alla Camera. Ezio 
Ottaviani candidato al Se­
nato. Alfio Paccara, candida­
to alla Camera, Giorgio Sta-
blum segretario della fede­
razione comunista ternana e 
Dante Sotgiu, sindaco dì 
Terni. 

Giovedì 3 giugno alle 17 
alla Sala XX Settembre si 
terrà un Incontro dibattito, 
organizzato dal PCI .sul te­
ma « Famiglia, scuola, socie­
tà: l'Italia e le nuove gene­
razioni, le ragioni di un ma­
lessere e il perché di un im­
pegno». Parteciperanno Ezio 
Ottaviani candidato del PCI. 
il prof. Luigi Cancrini. do­
cente di psicologia clinica 
all'università di Roma e Fer­
nanda Cerquetti Mole com­
ponente privata del tribunale 
dei minorenni di Perugia. 

• * » 
PERUGIA, 31 

' Un livello assai alto di 
partecipazione popolare sta 
caratterizzando le manifesta­
zioni politiche ed elettorali del 
nostro partito. In particola­
re dopo i tragici fatti di Sez-

ze durante i quali ha perso 
la vita il compagno Di Rosa 
assassinato dai fascisti, si va 
estendendo in tutti i paesi e 
in tutti i luoghi di lavoro la 
vigilanza democratica e la mo­
bilitazione di massa. 

Per domani il programma in 
provincia di Perugia prevede 
una serie di comizi e di as­
semblee. A Foligno alle ore 
20.30 parlerà il compagno Gu­
stavo Corba (assemblea arti­
giani); alle ore 20 a Cancel­
la ra (Foligno) comizio For­
mica. Oli altri comizi sono a 
Borgo (Fossato) alle 20.30 do­
ve parlerà la compagna Cla­
ra Roscini, a Budino alle ore 
20.30 Trabalza, a Collemanclo 
ore 20 Quaglia, Coli esecco ore 
20 Bertinelli, a Macchie alle 
ore 20,30 Grossi, a Due Santi 
(assemblea donne) alle ore 
20,30 Papa. 

Il compagno Pietro Conti, 
membro della direzione e ca­
polista per la nostra circo­
scrizione. parteciperà ad un' 
assemblea dibattito alle ore 
20.30 a Collazzone. 

Nel comprensorio di Peru­
gia il programma è il seguen­
te: Pretola 20.30 Niccolls; S. 
Sisto 20.30 Panettoni; Torgia-
no 20,30 Locchi; Balanzano 
20.30 Menlchettl; S. Sabina 
20.30 Mariani; S. Caterina 
20.30 Barro; P. Valleceppi 
20,30 Rossi; Cenerente 20 Ber­
rettini; P. Pona 21 Roscini; 
Via del lavoro 21 Ciuf fini; 
Parlesca 18 Goracci; Deruta 
20,30 Rasimeli!, via Gattapo-
ne 21 Paglioccl, Ponte della 
Pietra " 20,30' Balucani; via 
Maturarìzio ore 18,30 Berret­
tini. 

PREZZI CONTROLLATI 
PER ALCUNI GENERI 

I nuovi prezzi saranno garantiti fino al 15 giugno, come prima espe­
rienza, in circa 300 negozi associati ai gruppi d'acquisto ATA, CONAD e 
GAAT • Un ringraziamento dell'assessore al Commercio ai dettaglianti 

I generi che da oggi fino al 15 giugno saranno venduti 
• a prezzi autocontrollati a Terni 

Olio di oliva - 1 litro . , . . * . . . . . . . . L. 1.590 
Olio di semi vari o di soia - 1 litro . . . . . / . . » 560 
Farina tipo 0 - 1 kg » 230 
Pasta - gr. 500 » 210 
Pomodori pelati - kg. 1 » 220 
Riso originario - kg. 1 » 390 
Latte parzialmente scremato - 1 litro . . . . . . » 240 
Burro - gr. 100 » 270 
Caciotta - gr. 100 . » 250 
Pesche sciroppate - gr. 500 » 220 

Da oggi fino al 15 giugno, in circa tre­
cento negozi associati ai gruppi di acqui­
sto collettivi ATA. CONAD, ALBA e GAAT. 
verrà messo a disposizione dei consumatori 
un certo numero di generi alimentari (il cui 
elenco forniamo a parte), che verranno ven­
duti a prezzi autocontrollati. 

La misura, pur non risolvendo il pro­
blema dell'aumento del costo della vita, rap­
presenta comunque la testimonianza di un 
impegno concreto, da parte delle categorie 
dei commercianti, ed in particolare da parte 
del dettaglianti, a sostegno del potere di 
acquisto dei consumatori. 

L'iniziativa, promossa dall'assessorato al 
Commercio del Comune di Terni, si è po­
tuta attuare in seguito ad una serie di In­
contri del Comune con I rappresentanti del­

le Associazioni dei commercianti e delle or­
ganizzazioni sindacali. Anche se limitata. 
comunque, l'esperienza sarà, in seguito, te­
nuta presente per la promozione di altre 
iniziative che possano andare più alla ra­
dice del problema dell'aumento dei prezzi 
e possano offrire risultati ancora più consi­
stenti. 

L'assessore al commercio del comune di 
Terni compagno Mario Benvenuti, a nome 
dell'Amministrazione Comunale ha rivolto 

, un ringraziamento ai commercianti, ai rap­
presentanti della categoria, alle organizza­
zioni sindacali, che. con il loro impegno. 

hanno reso possibile, in alcune centinaia 
di posti di vendita, l'acquisto di prodotti a 
prezzo autocontrollato. 

Presa di posizione della Confesercenti regionale 

I piccoli commercianti chiedono un governo 
capace di risolvere i veri problemi de Paese 

Criticato l'atteggiamento della Confcommercio che ha preso precise posizioni politiche — « Un discorso dannoso di divi­
sione della categoria » — Il problema della ristrutturazione della rete distributiva — Gli interventi concreti della Regione 

Un poreggio meritato anche se non bello col Novara 

» Un po' di respiro alle «fere 
La squadra di Fabbri può guardare con più tranquillità al futuro 
Tumultuosa « battaglia degli uomini » al Perugia — I campionati minori 

L'avversano era dei più te­
mibili. un antagonista ben de­
cido ad incamerare i due p j v 
t: in palio. Ed è proprio con­
tro questo avversario che è 
tornata alla ribalta del cal­
cio cadetto la migliore Ter­
nana. Non certo dal punto di 
vista tecnico, ma tattico e 
principalmente su quello ago­
nistico. 

Il Novara • giocava tra le 
mura amiche con un morale 
alle stelle dettato dalla po­
sizione in classifica che la 
vede fra le protagoniste del fi­
nale di campionato per la 
lotta della promozione. I pro­
nostici de'.:a vigilia erano tut­
ti per I bianco-azzurri, ma 
la squadra di Fabbri con una 
prova gagliarda li ha sovver­
tili in pieno. Ne è uscito uno 
00 che premia evidentemente 
solo i rosso-verdi che erano 
reduci da una sene negati­
va di risultati. Per gli uo­
mini di Giorgia, che dovran­
no ancora recuperare una 
partita anche se sul terribi­
le campo del Catanzaro, la 
serie A e ancora possibile. 
due punti a tre partite dalla. 
conclusione del torneo sono 
ancora marginabili. 

Per la Ternana, Invece. 
l'aver ritrovato la via del 
risultato positivo è un ele­
mento importantissimo. Pri­

ma di tutto perché esclude 
l'imbarazzo di parlare di re­
trocessione. secondo perché 
trovando il risultato, avrà si­
curamente ritrovato il morale 
per concludere il campiona­
to in una maniea più che di-

1 gnitosa. Fabbri, voleva so 
I prattuuo questo e questo lo 
| ha ottenuto. 

Sulle cronache del lunedi si 
è parlato di partita scorret­
ta. di difensori umbri che in­
tervenivano ai limiti del re­
golamento. Ma che cosa si 
\olcva una partita fra bal­
lerine? L'importanza della po­
sta in palio era grande per 
ambedue le squadre» anche 
se per opposte ragioni, ed è 
chiaro che ne sia venuta fuo­
ri una partita dura e spigo­
losa. 

Nel clan del Novara a fine 
partita si parlava di risultato 
ingiusto. E' evidente che in 
queste considerazioni non 
hanno - tenuto conto che la 
Ternana negli ultimi dodici 
minuti è rimasta in campo 
con dieci uomini, causa la 
espulsione di Cattaneo, e che 
ZanollA inspiegabilmente a 
sette minuti dalla fine • por­
ta vuota ha sbagliato una re­
te già fatta. 

Rimangono tre partite da 
giocare; i tifosi delle fere 
chiedono ora spettacolo. Do-

i menica sarà di scena al Li­
berati la compagine avelli­
nese di Vie la ni. 

E ora un po' di notizie 
flash. 
Sul fronte del mercato del 
Perugia tutto in alto mare 
causa l'affare Novellino. Pe­
rugia e Napoli sono scese ai 
ferri corti. La squadra par­
tenopea lo vuole in prestito, 
dato che è la comproprieta­
ria. Il Perugia. Invece, vor­
rebbe immetterlo sul merca­
to e con i soldi ottenuti rein­
tegrare coi nuovi acquisti le 
sorti dei grifoni. E* probabi­
le che la questione finisca sul 
tavolo della Lega. 

In quarta serie, dopo l'an­
nata no dell'anno scorso, per 
le squadre umbre altra delu­
sione Retrocede infatti il Fo­
ligno dopo tanti anni di mi­
litanza In quel campionato. 
Il prossimo anno con la pro­
mozione dell'Orvietana saran­
no solo due le squadre della 
nostra regione, che militeran­
no in quarta serie. L'Orvie­
tana, appunto, e lo Spoleto. 
E pensare che un anno fa ce 
n'erano addirittura sei. 

Guglielmo Mazzetti 

PERUGIA. 31 
La Confesercenti mentre 

riafferma la propria autono­
mia dal partiti e dal Governo, 
invita • le forze politiche al 
confronto sulle proposte in 
materia della distribuzione 
del commercio che l'associa­
zione dei piccoli e medi eser­
centi formula. 

« Abbiamo criticato l'at­
teggiamento della Confcom­
mercio — ha ricordato il se­
gretario provinciale dell'as­
sociazione, Giuliano Patac­
ca —. che ha preso precise 
posizioni politiche in rela­
zione alla prossima consulta­
zione elettorale, in quanto 
si tratta di un discorso dan­
noso che può dividere gli e-
sercentl In un periodo quale 
quello odierno che richiede 
invece la massima unità per 
affrontare concretamente i 
gravi problemi della categoria 
e del Paese ». 

La Confesercenti propone il 
confronto su temi importanti 
quali ad esempio la necessi­
tà di un ammodernamento 
ed una ristrutturazione della 
rete distributiva nazionale. II 
fenomeno della polverizzazio­
ne degli esercizi di vendita 
(che — come ha rilevato il 
segretario provinciale di Ter­
ni dell'associazione De Chi­
rico — trova la sua origine 
nel generale aumento degli 
addetti al settore terziario) 
se pone la chiara esigenza 
di una diversa e più razionale 
organizzazione distributiva. 
non va comunque considera­
to come la causa principale 
dell'aumento nei prezzi al con­
sumo. 

Quando infatti la Confeser­
centi afferma la necessità che 
i prezzi siano « trasparenti ». 
cioè controllabili in tutte le 
fasi della loro formazione. 
rileva come esista tutto un 
sistema speculativo che a 
monte del dettaglio accresce 
arbitrariamente il costo dei 
prodotti. 

Parlare di ristrutturazione 
significa quindi per l'assoc;a-
ziòne continuare nella strada 
della promozione dell'associa­
zionismo nella vendita come 
nell'acquisto all'ingrosso dei 
beni di commercio. Interventi 
che però richiedono — co­
me ha rilevato Patacca — 
adeguati finanziamenti e mi­
sure soprattutto a livello go­
vernativo. 

Il problema del credito «-
eevolato è quindi fondamen­
tale per questo tipo di ristrut­
turazione. un problema che 
in Umbria è poi accentuato 
dalla pos.z one di chiusura 
delle ".stende di credi'o locali. 

Perché infatti i commer­
cianti possano andare al con-
centr'mento dei punti di ven­
dita. alla specializzazione de­
gli esercizi ed a tutte le for­
me di associazione che po­
trebbero razionalizzare il set­
tore. sono necessari adegua­
ti finanziamenti. La Confe­
sercenti afferma poi come 
gli esercenti stiano dimo­
strando la loro maturità e la 
loro disponibilità a discor­
si di questo tipo. Tra l'altro 
un esempio significativo può 
essere rappresentato dalla 
massiccia partecipazione de­
sìi esercenti all'iniziativa del 
Comune di Perù zia per un 
controllo nel prezzi dei ee-
neri alimentari. 

Un discorso a parte riguar­
da il ruolo della Regione e 
degli enti locali. La Confe­
sercenti rileva infatti come 
ad esempio la legge regionale 
31 (finanziamenti per l'as­
sociazione di vendita e di ac­
quisto dei commercianti) rap­
presenta un tipo di intervento 
concreto • positivo. C*M ripro­

pone però la necessità del 
trasferimento alle Regioni di 
tutte le competenze in ma­
teria di commercio. Si tratta 
ad esempio di trasferire alle 
regioni ed ai comuni i poteri 
di controllo nei prezzi e fa­
re in modo che alla decisione 
degli stessi partecipino tutte 
le categorie Interessate, com­
presi i commercianti. 

Un ruolo nuovo sempre 
per la Confesercenti deve es­
sere attribuito alle parteci­
pazioni statali ed a quelle isti­
tuzioni quali l'AIMA. che 
«dovrebbero» limitare la cre­
scita indiscriminata dei 
prezzi. 

In particolare è stato af­
fermato come gli stoccaggi 
dei beni alimentari effettuati 
dall'AIMA vadano spesso a 
finire nelle mani dei grandi 
gruppi di acquisto che rea­
lizzano forti profitti di ca­
rattere speculativo. 

Sempre in tema di prezzi 
la Confcommercio rileva co­
me sia parimenti necessaria 
una nuova regolamentazione 

dei mentiti all'ingrosso e del­
la struttura annonariale 
(macellai, centrali del latte 
ecc.) che ne garantisca il con­
trollo pubblico e la gestione 
democratica. Se un supermer­
cato può rappresentare una 
forma organizzativa più ra­
zionale, è innegabile come i 
benefici di una tale organiz­
zazione generalmente non 
sono poi riscontrabili nei 
prezzi di vendita al consu­
matore. 

Le proposte della Confcom­
mercio non riguardano quin­
di esclusivamente la categoria 
nel momento in cui si parla 
di razionalizzazione e di for­
me che consentano il conte­
nimento dei prezzi. « Dal vo­
to del 20 — ha affermato 
Patacca — ci auguriamo che 
scaturisca un'indicazione per 
risolvere questi e 1 numerosi 
altri gravi problemi del paese 
con il concorso di tutte le 
forze democratiche ». 

Gianni Romizi 

Contro i loro connazionali democratici 

Gravi provocazioni 
dei fascisti greci 

L'associazione degli studen­
ti greci e greco-ciprioti di Pe­
rugia ci ha mandato la se­
guente lettera: «In questo 
periodo della campagna elet­
torale i fascisti greci cercano 
continuamente la rissa provo­
cando i studenti greci demo­
cratici. Intanto si sta metten­
do in piedi una lega fascista 
dei greci con l'aiuto e la col­
laborazione dei fascisti ita­
liani che certamente sarà un 
covo di continui disordini per 
la città di Perugia. Sono af­
fluiti. inratti, a Perugia ex 
attivisti della lega fascista 

In questi giorni hanno co­
minciato a provocare conti­
nuamente gli studenti demo­

cratici arrivando fino al pun­
to di cercare di picchiarli 
senza motivo, in corso Van-
nucci. Minacciano anche, van­
tandosi di alte protezioni del­
la polizia, di essere in gra­
do di far espellere dall'Italia 
gli studenti democratici met­
tendo nelle loro case degli 
stupefacenti. 

L'associazione degli studenti 
democratici avverte l'opinio­
ne pubblica di queste conti­
nue provocazioni dei fascisti 
greci che mirano a determi­
nare disordini in questa fase 
elettorale; e del tentativo di 
fare una "lega fascista" in 
collaborazione con i fascisti 
italiani ». 

Interessante convegno a Umbertide sui problemi della scuola 

Chi ha paura degl i organi collegiali 

T * 

Interessante e fruttuoso il 
convegno tenutosi sabato scor­
so ad Umbertide sull'espe­
rienza degli organi collegia­
li della scuola, ad un anno dal­
la loro entrata in funzione. 
Partita dal consiglio del I 
circolo didattico, la propo­
sta e stata fatta propria dal­
l'Amministrazione comunale 
di Umbertide: presenti nel­
l'accogliente sala dell'AVlS 
rappresentanti dei consigli 
di circolo dell'alta valle ti­
berina e dell'eugubino, l'as­
sessore regionale alla pubbli­
ca istruzione, l'assessore pro­
vinciale Sciurpa, 11 provvedito­
re agli studi e il giudice Bat-
tistacci. che ha Introdotto e 
concluso con incisività i lavo­
ri del convegno. 

E* stata fatta un'analisi pun­
tuale é serena della novità 
introdotta dal decreti delesa­
ti e dei problemi irrisolti eh-* 
tuttora rendono difficoltoso 
il funzionamento degli orfa­
ni di democrazia scolastica. 
Genitori e inscenanti interré 
nuli nel dibattito hanno la­
mentato soprattutto tre cose: 
1» insufficienza della parteci­
pazione; 2» ostacoli frappo­
sti dalla burocrazia scolasti­
c a ^ ) scarsità de; mezzi mes­
si a disposizione dei codi ­
gli. 

Partecipazione 
affievolita 

La partecipazione, che era 
stata notevole alle prime ele­
zioni del febbraio 1975. è an­
data affievolendosi fino a toc­
care le punte basse • della 
seconda tornata elettorale. 
Quali le cause? Anzitutto .a 
netta sensazione da parte dei 
genitori di poter contare po­
co o niente nelle scelte de­
cisive della vita scolastica: a 
cominciare dal bilanci, prati­
ca mente predeterminati dal 
provveditorato (che a sua 
volta si è visto assegnare dal 
Ministero somme bloccate per 

! voci di spesa) e che i consi­
gli non hanno potuto costrui­
re in base alle reali esigen­
ze delle scuole de somme ac­
creditate sono irrisorie e tra­
smesse con notevole ritardo). 
Hanno anche pesato la tradi­
zionale lontananza e separa­
tezza dell'istituzio.ie scuola 
dai più vasti strati di popola­
zione. l'atteggiamento talvolta 
risentito di gruppi di m a ­
gnanti timorosi di venire «con­
trollati » dai genitori o comun­
que infastiditi da impegni ec­
cedenti l'orario di lavoro, l'i­
solamento reciproco dei consi­
gli. la mancanza di perso­
nale amministrativo adegua­
to a svolgere i nuovi comp-
ti (i segretari di alcuni cir­
coli didattici sono maestri che 
si muovono con difficoltà tra 
le pieghe di un bilancio, e 
in qualche circolo manca ad­
dirittura personale di segrete­
ria >. 

A tutto questo bisogna ag-
i giungere una vera e propria 
1 laura ministeriale nei confron-
j ti della gestione democrati-
I ca della scuola, divieto pervi-
* care alla pubblicità delle riu-
j nioni. circolari restrittive di 
; dubbia legittimità. nessuna o-
. pera di coordinamento e pro­

mozione della crescita demo­
cratica. Né va sottovalutato il 
pericolo delle troppe e trop­
po ravvicinate consultazioni 
elettorali, che rischiano di di­
ventare un « eioco rituale ». 
un fatto di facciata che fini­
sce con lo stancare. 

Qualcuno si è chiesto se non 
sarebbe preferibile elimina­
re Il voto di scheda per rap­
presentanti di classe e di in­
terclasse, lasciando alle assem­
blee dei genitori il potere di 
designazione. Una cosa è cer­
ta: la partecipazione é rea­
le quando è investita di potere 
di decisione e quando il mo­
mento della « delega » non 
diventa esclusivo. 

La discussione ha toccato 
anche problemi d; struttura 
e.contenuti della scuola: 11 
tempo pieno, il rapporto scuo-
la-cotnunità-territono. la me­
dicina scolastica. IMnsenmen-
to degli handicappati, il pro­

blema delle pluriclassi. Tutti 
d'accordo sulla necessità, e-
ducativa e sociale di estende­
re il tempo pieno, inteso non 
come parcheggio custodialisti-
co ni «doposcuola»», ma 
come impostazione integrata 
del lavoro scolastico, senza 
distinzione tra mattino e po-
meriegio. 

L'esperienza di Niccone 
(dove i maestri si alterna­
no settimanalmente mattino 
e pomeri2sr:o. superando an­
che agli occhi di alunni e ge­
nitori la frattura « gerarchi­
ca»» ha dimostrato qjanto 
possa risultare stirr.olatrice di 
socializzazione e creatività 
una scuola dove gli alunni 
svelgano anche un ruolo di 
protagonisti e sia favorito il 
rapporto con la realtà ester-
na. 

SPOLETO 
«. _ 

Una sezione 
costruita con 
il contributo 

di tanti 
compagni 

: ' ' '" • SPOLETO. 31 
«Come risulta dalla lar­

ga partecipazione del citta. 
dlnl e dei lavoratori alla sot­
toscrizione a suo tempo lan­
ciata, noi non abbiamo in­
teso con questa iniziativa do­
tare soltanto di una sede il 
nostro Partito ma realizza­
re una casa ed un punto di 
incontro per tutte le forze de­
mocratiche»: cosi ha sinte. 
lizzato il compagno Pesaresi. 
responsabile della sezione di 
amministrazione delja fede­
razione comunista perugina, 
il significato dell'azione che 
il PCI sta portando avanti 
in tutta la provincia per rea­
lizzare nuove sedi e nuovi 
circoli per l comunisti e per 
tutti i lavoratori. Come ap­
punto è avvenuto a Spoleto 
con la sottoscrizione aperta 
agli inizi degli anni 70. 

Pesaresi ha tenuto nella 
sede di Viale Trento e Trie­
ste della sezione spoletina del 
PCI, Insieme ai compagni 
della segreteria del compren­
sorio ed ai compagni Alianti 
e Donati, responsabili della 
sottoscrizione che portò all' 
acquisto di questa sede, la 
conferenza stampa indetta 
dalla sezione per rispondere. 
documenti alla mano, alla 
campagna di illazioni od in­
sinuazioni condotta nelle set. 
Umane scorse da alcuni gior­
nali nei confronti dei conni 
nisti spolettili in relazione al 
l'acquisto della sede stessa. 

I comunisti spoletinl con 
il contributo delia cittadinan­
za, dei lavoratori e della Fo 
derazione hanno risolto, co­
me sempre nel PCI. in mo­
do pulito il problema della 
sede che si imponeva per do­
tare la sezione di locali che 
rispondessero alle esigenze 
di un partito che ha anche 
localmente grosse responsa­
bilità e che vuole aprirsi e 
si apre all'incontro ed al con­
fronto con tutte le forze de 
mocratiche, politiche, cultu­
rali e sociali. I locali di Via­
le Trento e Trieste sono co­
stati oltre 28 milioni di lire. 
comprese le spese legali — ha 
detto il compagno Alianti — 
precisando che di questi cir­
ca 13 milioni sono stati 11 
frutto della sottoscrizione 
popolare chiusasi nel novem­
bre del 1974 ed il rimanente 
sono stati coperti da un pre­
stito di 14 milioni di lire del­
la Federazione provinciale e 
da fondi In cassa. 

I lavori di rifinitura e gli 
impianti sono stati realizzati 
con prestazioni gratuite di 
compagni operai ed artigia­
ni. mentre le opere d'arte 
che completano l'arredamen­
to sono state offerte in o 
maggio da artisti locali. A 
questo punto i giornalisti 
presenti, che rappresentava­
no quasi tutti i quotidiani 
con pagine locali, hanno pò 
tuto prendere visione e con­
trollare bollette, ricevute, do 
cumenta7ioni lesali, documen­
ti vari o rendersi conto di per­
sona della strada percorsa 
dai comunisti spoletini con 
l'appoggio di migliaia di cit­
tadini per dotarsi della mio 
va sede che fu inaugurata in 
una atmosfera di entusiasmo 
nell'aprile 1973. presente per 
la Direzione del Parti*o 11 
compagno Arturo Colombi. 

La risposta ai calunniato 
ri. non per nulla ispirati da 
una interrogazione parlamen­
tare fascista, é stata chiara 
ed inequivocabile, come chia­
ro e preciso è statot l'impe 
gno dei compagni della se­
zione e della federazione pre 
senti di continuare nello sfor­
zo intrapreso per realizzare 
altri centri di incontro e di 
dibattito. neces«-irl per !« 
crescita della drmoenr/ia e 
per costruire una politica 
nuova nel Paese. 

g. t. 

Scuola e 
territorio 

! L'integrazione scuo'a terri-
j tono va realizzata anche con 
! un raccordo dei servizi indi-
J ? pensabili: trasport: efficienti. 
; prevenzione della salute <*den-
j tro» e «fuori» la scuola». 

mense con ancoraggio terri 
J toria'.e che consentano econo-
j.mie di scala. Un raccordo 
i possibile soltanto attraverso 
; quella programmazione com-
i prensoriale che finora è man-
. cala, e alla quale hanno do-
j vuto supplire g!i enti locali 
j meglio gestiti (decisiva per la 
, programmazione degli inter-
' venti può rivelarsi l'istitu­

zione dei distretti scolastici. 
che è da richiedere con for­
za per il prossimo autunno). 

Anche il problema delle plu­
riclassi, che è acuto nelle zo­
ne di montagna disgregate 
e sportola te. può essere risol­
to soltanto con una pianifi­
cazione territoriale che realiz­
zi il necessario equilibrio cit­
tà-campagna. Le popolazioni 
locali talvolta si oppongono 
alla eliminazione delle pluri­
classi, perche la scuola vici­
na è l'ultimo bene cultural* 

a loro rimasto: il ncquilibrio 
economico e civile le rende­
rebbe sicuramente consapevo­
li dei danni prodotti dalle plu­
riclassi «scarsa socializzazio­
ne ed estrema difficoltà a 
proseguire gli studi). 

Nelle elementari mancano 
ancora cose necessarie, l'ap­
prendimento di una lingua 
straniera, l'esercizio di attivi­
tà artistiche (eppure il «can­
to » è previsto dai program­
mi) un'educazione fisica che 
impedisca malformazioni 
troppo diffuse e faccia cre­
scere meglio i ragazzi. Ci 
vogliono mezzi, strutture e 
personale adeguato: ma è 
un fatto di volontà politica 
e di scelte economiche. Un 
operaio di Pietralunga ha ri­
cordato che la dimensione eu­
ropea richiede l'apprendimen­
to di almeno una lingua e-
stcra. ne sono altrettanto con­
sapevoli le attua.ì classi dirì­
genti? 

Per zìi handicappati ad Um­
bertide si e fatto già molto. 
non sono mai esistite classi 
speciali o differenz.aii e i ri­
saltati raggiunti Fono di eran­
de valore umano ed educati­
vo. Ma ci vo-Mono classi me­
no numerose, edifici più ac­
coglienti. personale ausilia-
r.o E l'emarginaz.one è un 
fenomeno più vasto e brutal­
mente classista: a pagarla so­
no ì ragazzi delle classi su­
balterne. 

La lotta — ha sottolineato 
il compagno doti. Ciappi del 
CIM — va portata avanti nel­
la scuola e nella società, per 
una diversa qualità della vita. 
Impacciate e timidamente di­
fensive le risposte del prov­
veditore. trinceratosi dietro 
il suo ruolo di « tecnico » che 
non è in grado di affrontare 
questioni « politiche ». 

Deve essere sembrato dav­
vero fuori luogo al provvedi­
tore l'insistito richiamo del 
giudice Battistacci all'esigen­
za che la scuola «educhi 1 
giovani alla democrazia ». per­
chè siano padroni di se stessi 
e del proprio futuro. 

Stefano Miccoli» 

I CINEMA 
IN UMBRIA 

PERUGIA 

TURRENO: Il giuit 2 ere sf.di la 
citta 

LILLI: Arancia metcjnt i fVM I I ) 
MICNON: Il lena in P ; « » (VM 

13 anni) 
MODERNISSIMO: La repjbb..:» d, 

Mussolini 
PAVONE: La bes: a (VM 18) 
LUX: S2.iJo:;3.i II 

FOLIGNO 
ASTRA: Mondo di notte 0931 (VM 

18 anni) 
VITTORIA: Co:?o da un m har4e 

di dollari 

SPOLETO 
MODERNO: VCÌJ:Z~?I (VM 11) 

TODI 
COMUNALE: Sagg o d. dama eJ««-

t:ca 

TERNI 
LUX: I m o UOTO e u i it.vrq^i» 
PIEMONTE: U-. . : r : -= o non h« 

tasche 
FIAMMA: La padrora 6 strvita 
MODERNISSIMO: R : H J tizi'* 
VERDI: Stupro 
POLITEAMA: Llta: a se- rc:ta 
PRIMAVERA: Gruppo C. ììT. ali» 

m un interno 

I programmi di 
«Radio Umbria» 

7.45 Notiziario 
a,t5 Rassesna stampa umbra 
9 Miscellanea 

12,45 Notiziario 
14 Speciale elezioni dibatti­

to PCI-DC-PSI-PRI PLI-
PSOI 

T5J0 Cantautori italiani 
1450 I Kinkt 
17,30 Biade music 
IMS Notiziario 
21 Popolo italiano 
23 Hard Rook 

Vi conaigliamo alla oro M 
la roftstraziono del dibattito 
tra I partiti. 
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